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E c o n o m i a i n P i l l o l e Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi

REQUISITI DI ACCESSO AL
PENSIONAMENTO: BIENNIO 2021/2022

Con circolare n. 19/2020, l’Inps rende noto che, 
a decorrere dal 1° gennaio 2021, i requisiti di 
accesso ai trattamenti pensionistici adeguati agli 
incrementi alla speranza di vita non sono ulterior-
mente incrementati, così come previsto dal decreto 
5 novembre 2019 del Ministero dell’Economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali: in particolare, il decreto ha 
disposto che “a decorrere dal 1° gennaio 2021, i 
requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici di 
cui all’art. 12, commi 12-bis e 12- quater, fermo 
restando quanto previsto dall’ultimo periodo del 
predetto comma 12-quater, del decreto-legge 30 
luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni e integrazioni, non sonoulteriormente
incrementati”. Fermo restando l’adeguamento alla 
speranza di vita già applicato dal 1° gennaio 2019 
i requisiti pensionistici non sono ulteriormente 
incrementati. Ciò premesso, l’Inps ripropone, in 
sintesi, i requisiti di accesso alla pensione di vec-
chiaia, alla pensione anticipata e alla pensione di 
anzianità con il sistema delle c.d. quote, adeguati 
agli incrementi della speranza di vita, valevoli per 
il biennio 2021/2022. Resta salva l’applicazione 
dell’adeguamento in parola anche in tutti gli altri 
casi previsti dalla legge.
Pensione di vecchiaia: il requisito anagrafico per 
la pensione di vecchiaia per gli iscritti all’assicura-
zione generaleobbligatoria, alle formesostitutive ed
esclusive della medesima e alla Gestione separata 
è il seguente:
Dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022: 67 anni.
Dal 1° gennaio 2023: 67 anni (Requisito da ade-
guare alla speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122).
Pensione anticipata: il requisito contributivo per 
la pensione anticipata è il seguente:
Dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2026: 42 
anni e dieci mesi (2.227 settimane) per gli umoni. 
41 anni e dieci mesi (2.175 settimane) per le donne.
Pensione anticipata per i lavoratori precoci: Il 
requisito per la pensione anticipata per i lavoratori 
“precoci” di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è il seguente: 
Dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2026: 41 
anni (2132 settimane).

Dal 1° gennaio 2027: 41 anni (*) (2132 settimane) 
* Requisito da adeguare alla speranza di vita ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122.
Pensione di anzianità con il sistema delle c.d. 
“quote”: anche per il biennio 2021-2022, i soggetti 
per i quali continuano a trovare applicazione le 
disposizioni in materia di requisiti per il diritto a 
pensione con il sistema delle c.d. quote, possono 
conseguire tale diritto ove in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 35 anni e di un’età 
anagrafica minima di 62 anni, fermo restando il 
raggiungimento di quota 98, se lavoratori dipendenti 
pubblici e privati, ovvero di un’età anagrafica mini-
ma di 63 anni, fermo restando il raggiungimento di 
quota 99, se lavoratori autonomi iscritti all’INPS. 

GESTIONE SEPARATA INPS:
MINIMALE MASSIMALE E ALIQUOTE
CONTRIBUTIVE PER L’ANNO 2020

L’INPS, con circolare n. 12/2020, ha comunicato 
le aliquote, minimale e massimale del reddito, per 
il calcolo dei contributi dovuti dai soggetti iscritti 
alla Gestione separata.
Per l’anno 2020, l’aliquota contributiva e di computo 
per collaboratori e figure assimilate, iscritti in via 
esclusiva alla Gestione separata Inps, è pari al 33%. 
Ad essa, poi, vanno aggiunte le seguenti aliquote pari 
a: 0,72%, per il finanziamento dell’onere derivante 
dalla estensione della tutela relativa alla maternità, 
agli assegni per il nucleo familiare, alla degenza 
ospedaliera, alla malattia e al congedo parentale;
0,51%, per il finanziamento dell’indennità di di-
soccupazione per i lavoratori con rapporto di col-
laborazione coordinata e continuativa, assegnisti e 
dottorandi di ricerca con borsa di studio (DIS-COLL). 
Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione 
fiscale ai fini IVA, iscritti alla Gestione separata 
e non assicurati ad altre gestioni di previdenza, 
né pensionati, l’aliquota contributiva è stabilita 
in misura pari al 25%, cui va aggiunta l’ulteriore 
aliquota dello 0,72%.
Per i soggetti già pensionati o assicurati pressoaltre 
forme previdenziali obbligatorie, per l’anno 2020, 
l’aliquota è confermata al 24%, sia per i collabora-
tori e le figure assimilate che per i professionisti.
Collaboratori e figure assimilate
Soggetti non assicurati presso altre forme pen-
sionistiche obbligatorie per i quali è prevista la 
contribuzione aggiuntiva DIS-COLL: 34,23%

Soggetti non assi-
curati presso altre 
forme pensionistiche 
obbligatorie per i 
quali non è prevista 
la contribuzione ag-
giuntiva DIS-COLL: 
33,72%
Soggetti titolari di 
pensione o provvisti 
di altra tutela pensio-
nistica obbligatoria: 
24%
Professionisti:
Soggetti non assi-
curati presso altre 
forme pensionistiche 
obbligatorie: 25,72%
Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra 
tutela pensionistica obbligatoria: 24%
La ripartizione dell’onere contributivo tra colla-
boratore e committente è stabilita nella misura 
rispettivamente di un terzo e due terzi. L’obbligo 
del versamento dei contributi è in capo all’azienda 
committente, che deve eseguire il pagamento entro 
il giorno 16 del mese successivo a quello di effettiva 
corresponsione del compenso, tramite il modello 
“F24” telematico per i datori privati e il modello 
“F24 EP” per le Amministrazioni pubbliche.
Per quanto concerne i professionisti l’onere contri-
butivo è a carico degli stessi ed il versamento deve 
essere eseguito, tramite modello “F24” telematico, 
alle scadenze fiscali previste per il pagamento delle 
imposte sui redditi.
Per l’anno 2020, il massimale di reddito è pari ad 
euro 103.055,00 (art. 2, co. 18, L. n. 335/95); il 
minimale di reddito è invece pari adeuro 15.953,00. 
Conseguentemente, gli iscritti ottengono l’accredito 
dell’intero anno con un contributo annuo pari ad 
euro 3.828,72 (di cui 3.828,72 ai fini pensioni-
stici), per i titolari di pensione o provvisti di altra 
tutela pensionistica obbligatoria che applicano 
l’aliquota del 24%;
4.103,11 (di cui 3.988,25 ai fini pensionistici) per i 
professionisti che applicano l’aliquota del 25,72%;
5.379,35 (di cui 5.264,52 ai fini pensionistici) per 
i collaboratori e le figure assimilate che applicano 
l’aliquota al 33,72%;
5.460,71 (di cui 5.264,52 ai fini pensionistici) per 
i collaboratori e le figure assimilate che applicano 
l’aliquota al 34,23%.

L’approvazione della nuo-
va Legge Regionale n.18 del 
26 novembre 2019 “Misure 
di semplificazione e incenti-
vazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, nonché 
per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente” ha offerto 
l’occasione per approfondire 
importanti tematiche già da 
tempo oggetto di attenzione.

Questo è stato l’intento del 
convegno Rigenerazione 
Urbana, che si è tenuto ieri 
giovedì 20 febbraio nella Sala 
Maffei della Camera di Com-
mercio, mentre inPrimapagina 
andava in stampa. L’iniziativa 
è stata promossa dal Comune 
di Cremona in collabora-
zione con ANCE Cremona, 
l’Ordine degli Architetti 
Pianificatori Paesaggisti
e Conservatori della Pro-
vincia di Cremona, con il 
patrocinio della Camera di 
Commercio e del Collegio 
dei Geometri. Finalità degli 
organizzatori è stata analizza-
re i nuovi procedimenti tecnici 

A Cremona il convegno sulla rigenerazione urbana
e territoriale alla luce della nuova legge regionale

“Nessun alibi, la normativa 
per la rigenerazione urbana è 
valida a tutti gli effetti. Il 23 
gennaio il Governo ha deciso di 
non impugnare la normativa, 
ci ha chiesto solo piccole mo-
difiche. La prospettiva futura è 
la definizione del piano paesi-
stico regionale che se attuato 
sarà un’ulteriore occasione per 
confermare la semplificazione 
rispetto a determinati vincoli”. 
Lo ha detto l’assessore regio-
nale al Territorio e Protezione 
civile, Pietro Foroni, nel corso 
del suo intervento al Tavolo 
del Patto per lo sviluppo co-

Foroni: “Con questa legge tagliamo il 60% degli oneri, tagliamo la burocrazia. Semplificazione massima, non previste altre regolamentazioni”

Rigenerazione urbana
ordinato a Palazzo Lombardia 
dal presidente della Regione, 
Attilio Fontana, al quale han-
no partecipato anche numerosi 
assessori della Giunta. Foroni
ha confermato che ‘la legge 
sulla rigenerazione urbana
non avrà bisogno di specifici 
adempimenti da parte degli enti 
locali per la sua applicazione. A 
giugno approveremo la delibera 
relativa ai bonus volumetrici, 
agli sconti sulle bonifiche. Gli 

enti locali possono ampliare 
quanto previsto nella normati-
va, potendo decidere anche in 
merito ai distretti commerciali. 
Sarebbe stato inopportuno che 
Regione calasse dall’alto disci-
pline per ogni singola realtà. Ci 
sono possibilità e incentivi già 
previsti dalla legge sui distret-
ti del commercio, e possono 
essere ampliati e aumentati. 
Ad esempio, oggi abbiamo la 
possibilità di recuperare un 

immobile e per 5 anni atten-
dere cosa farne in funzione del 
mercato. Anche questo aspetto 
lo abbiamo lasciato agli enti 
locali ed è un’opportunità n 
più per il rilancio dei centri 
storici”. “Ci è stata chiesta una 
cabina di regia sul tema - ha 
aggiunto Foroni - e Regione 
ha già chiarito sul proprio 
sito gli adempimenti degli enti 
locali, siamo in contatto con 
Anci per definirli in un’ottica 

di applicazione assolutamente 
chiara e uniforme”.

“Questa è una legge molto 
forte nella direzione dell’auto-
nomia - ha concluso Foroni - 
perché nell’ambito urbanistico 
Regione ha spazi di autonomia. 
Con questa legge tagliamo il 
60% degli oneri, tagliamo buro-
crazia e, ribadisco, lo abbiamo 
potuto fare proprio per gli spazi 
di manovra che abbiamo in 
questa materia. Chiediamoci 
quanto avremmo potuto fare 
di più se avessimo avuto mag-
gior autonomia anche in altre 
materie”. 

Al fine di approfondire ulteriormen-
te l’argomento e consentire a tutti i 
parrocchiani dell’Unione Pastorale di 
conoscere e valutare la proposta della 
diocesi, è stata convocata un’apposi-
ta assemblea dell’unità pastorale lo 
scorso 13 febbraio presso il teatro di 
Sant’Agata.

La Presidenza dell’U.P., dopo aver 
consentito un adeguato approfondi-
mento e confronto sul progetto del 
Museo diocesano, ritiene di accoglie-
re la proposta della diocesi aderendo 
e partecipando, in modo propositivo, 
al nuovo progetto museale. L’adesione 
si basa sull’auspicio che lo stesso 

possa diventare un’efficace forma 
di evangelizzazione e sulla speranza
che il prestito di beni, che storica-
mente sono stati oggetto di devozione 
dei fedeli delle nostre parrocchie, 
possa rappresentare per tante altre 
persone, credenti e non, motivo di 
ricerca, riflessione e adesione alla 
fede cristiana. Tenendo in debita 
considerazione le valutazioni critiche 
e apertamente contrarie emerse nel 
corso del dibattito, auspicando che i 
beni siano custoditi e conservati in 
modo ancor più adeguato di come 
sono ora, al fine di consentirne la 
salvaguardia della natura devozionale 

e spirituale ed il legame alla chiesa 
parrocchiale d’origine, con specifico 
riferimento alla Tavola di Sant’Agata
e ai reliquiari, la Presidenza dell’U.P.
invita il Parroco a porre all’Ente di 
gestione del nuovo Museo diocesano 
alcune condizioni  al prestito dei beni.

Quali: Sancire, mediante le pattui-
zioni contrattuali ritenute più idonee, 
il principio secondo cui viene rico-
nosciuto che ogni singolo bene delle 
parrocchie della nostra U.P. dati in 
prestito al museo, rimarrà di proprietà 
della parrocchia di origine, che a sua 
volta si impegna a prestarli, in via 
temporanea, al Museo diocesano se-

condo le finalità indicate dal Vescovo. 
Le parrocchie dell’unità pastorale si 
riservano il diritto, opportunamente 
regolato e pattuito tra le Parti, di poter 
richiedere la fruizione dei beni al fine 
di esporli nella chiesa parrocchiale 
d’origine in occasione delle festività 
dedicate. In particolare, rispetto 
alla Tavola di S. Agata si chiede che 
l’Ente di gestione del museo dioce-
sano si faccia carico di realizzarne 
una copia fedele in modo da esporla, 
permanentemente, presso la chiesa 
parrocchiale d’origine.

In ottemperanza alla finalità di
evangelizzazione e di itinerario cate-

chistico del nuovo museo diocesano, 
l’unità pastorale si riserva la facoltà, 
opportunamente regolata e pattuita 
tra le Parti, di richiedere, in forma 
gratuita, un certo numero annuo di 
visite guidate per i gruppi di catechesi.

Nel progetto del Museo diocesano si 
preveda, come in ogni nuova progetta-
zione pastorale,una fasediverifica e la
formazione di un gruppo di operatori 
al fine di favorire il conseguimento 
degli obiettivi posti al progetto stesso.

Cremona, 14 febbraio 2020
La Presidenza del
Consiglio pastorale 

Riceviamo e Pubblichiamo

Museo diocesano di Cremona: l’U.P. Sant’Agata,
Sant’Agostino, Sant’Ilario aderisce alla richiesta della diocesi
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In attuazione dell’impegno 
assunto nel corso dell’As-
semblea del 12 dicembre 
scorso, l’ass. reg. al Welfare 
Giulio Gallera ha incontra-
to a Palazzo Lombardia una 
delegazione di sindaci della 
provincia di Cremona, insie-
me al presidente della Provin-
cia Paolo Mirko Signoroni, 
e ha illustrato loro i parametri 
dell’attività di sorveglian-
za sub intensiva neonatale 
dell’Ospedale di Cremona, 
prima dell’entrata in vigore 
delle nuove norme regionali 
prevista per il 1 marzo pros-
simo.    “L’incontro è stato 
molto proficuo - spiega Gal-
lera - e ha messo in evidenza 
l’importanza del fattivo e leale 
confronto fra le istituzioni. E’ 
stato chiarito innanzitutto che 
il percorso di qualificazione 
dell’ospedale prosegue in 
modo incessante. Abbiamo 
affrontato con la massima 
trasparenza come andrà 

Gallera incontra sindaci e presidente della provincia di Cremona
Illustrati i criteri di sorveglianza subintensiva neonatale

a caratterizzarsi la medicina 
materno fetale del presidio. 
Le attività della sorveglianza 
sub intensiva fotografano 
quanto avviene già nel reparto
di neonatologia di Cremona 
grazie alla elevata qualità dei 
professionisti e degli operatori 
in servizio, salvo pochissime 
eccezioni di particolare com-
plessità che saranno invece 
gestite dall’ospedale Hub di 
Brescia che già si avvale delle 
specialità necessarie e che 
possono vantare una casistica 
consistente”.  Tali criteri sono 
stati definiti dal Gruppo di La-
voro specificatamente istitui-
to ed approvato dal Comitato 
Percorso Nascita e Assistenza 
Pediatrica-Adolescenziale e 
successivamente parame-
trati alla realtà specifica di 
Cremona grazie alla prezio-
sa collaborazione del dott. 
Bruno Drera, responsabile 
TIN di Cremona, e degli 
specialisti dell’ospedale di 

Brescia.  Durante l’incontro, 
sono stati altresì approfonditi 
i contenuti del documento che 
riguarda l’assetto e lo sviluppo 
del sistema socio sanitario 
regionale del cremonese, sot-
toscritto dai sindaci e conse-
gnato all’ass. Gallera. “Ho 
apprezzato molto la capacità 
dei sindaci di sintetizzare te-
matiche di stretta attualità 
- ha aggiunto Gallera - che de-
vono essere approfondite. Per 
questo, ho dato mandato all’A-
TS della Valpadana affinché 
la Conferenza dei Sindaci sia 
il punto di riferimento fonda-
mentale per lo sviluppo del 
legame fra ospedale e territo-
rio e per discutere delle linee 
strategiche e programmatiche 
per migliorare l’offerta dei ser-
vizi per i cittadini”.    Sul tema 
della revisione del DM70, ri-
chiamato nel documento pre-
sentato dai sindaci, Gallera 
ha spiegato che tale ipotesi 
sia già contenuta all’interno 

del Patto per la Salute da 
poco approvato, su espressa 
richiesta delle Regioni e della 
Lombardia in particolare.   Al 
termine dell’incontro, Gallera 
ha manifestato l’impegno 
di fare in modo che venga 
intensificata la collaborazione 
fra le ASST di Cremona e di 
Mantova al fine di sviluppare 
nuove e importanti potenzia-
lità di sviluppo e di crescita 
delle opportunità e dei servizi 
sanitari e socio sanitari del 
sud della Lombardia. 

“Dottrina Sociale della Chiesa: rottamazione o rilan-
cio?” è il titolo del convegno pubblico promosso dal Gruppo Ghisi 
e Adafa. Si svolgerà venerdi 21 febbraio alle ore 18 a Cremona 
presso la sede dell’Adafa, Casa Sperlari (via Palestro 32). Rela-
tore sarà il prof. Stefano Fontana, direttore dell’Osservatorio 
Internazionale “Card. Van Thuan”. Il convegno prevede anche 
un video-intervento di don Marino Neri sul tema “Il Regno 
Sociale di Cristo sulla terra”. Durante il convegno verranno 
proposte le basi ideali dell’efficace azione di apostolato che ogni 
cattolico può e deve attuare in famiglia, sul lavoro, nella società.

Cremona

Convegno “Dottrina Sociale della
Chiesa: rottamazione o rilancio?”

e Carla Melloni, il 
comandante provinciale dei Carabinieri Marco Piccoli, della 
Guardia di Finanza Cesare Maragoni e il dirigente dell’ufficio 
Scolastico regionale Fabio Molinari. Al fianco di Flavia c’era 
tutta la famiglia: la mamma Federica, il papà Vincenzo i fratelli
Enrico, Francesco e la sorella Eleonora. “La lettera di Flavia 
porta alla ribalta un messaggio di speranza e serenità che 
deve interrogare tutto il mondo. Il suo esempio è un antidoto 
all’odio e al dolore” ha detto il prefetto. Il provveditore Molinari 
ha dichiarato: “Spero che il tuo insegnamento possa ispirare i 
tuoi compagni e i ragazzi che vivono la tua stessa situazione”. 
Parole di compiacimento sono arrivate anche dal presidente di 
Regione Lombardia Attilio Fontana e dall’ass. regionale alla 
Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità Silvia Piani, che 
hanno rimarcato l’esempio ed il coraggio della giovane lombarda. 

di Vittoria Scotto Rosato

Potrebbe entrare in vi-
gore a partire dal 2021 la 
stretta sull’immigrazione 
decisa da Downing Street. 
Sarà uno dei primi effetti 
concreti della  Brexit: in 
Gran Bretagna potran-
no entrare solo migranti 
“qualificati” e che parlano 
perfettamente l’inglese.

Via libera a medici, scien-
ziati, ingegneri, accademici 
e, più in generale, a chi 
ha già un’offerta di lavoro. 
Porte chiuse, invece, per 
chi non sa parlare inglese 
e non ha un curriculum 
di spessore. La selezione 
verrà effettuata con un 
sistema a punti ispirato al 
modello di immigrazione 
australiano che favorirà i 
soggetti con maggiori “skill”
rispetto a chi arriva per 
svolgere “lavori tempora-
nei” o stagionali. È la fine 
di un’epoca, commenta 
qualcuno. Quella di chi 
partiva per fare il lavapiatti 
o il cameriere, proprio 
per imparare la lingua di 
Sua Maestà. L›obiettivo 
delle nuove linee guida 
sull’immigrazione  è quel-
lo di  «riprendere il pieno 
controllo delle frontiere per 
la prima volta in decenni» e 
riscrivere le regole di quello 
che il governo britannico 
definisce il “sistema migra-
torio distortodalla libertà di
circolazione europea”. Ma 
anche quello di aumentare 
i livelli di occupazione della 
popolazione residente in 
Gran Bretagna.

Non si faranno più diffe-
renze, quindi, tra i cittadini 
europei e quelli provenienti 
dal resto del mondo. L’u-
nica “priorità” degli uffici 
sarà quella di valutare le 
competenze dei richiedenti 
allo scopo di premiare i 
migranti più  “qualificati 
e talentuosi”. La riforma 
impone dei tetti anche sulle 
offerte di lavoro. Non potrà 
più attraversare legalmente 
i confini inglesi chi riceve 
proposte professionali che 
prevedano uno  stipen-
dio  annuale inferiore alle 
25.600 sterline l›anno, 
circa 30.000 euro.

Proprio il valore della 
retribuzione offerta, oltre 
alla capacità di parlare 
in inglese, al fatto di aver 
ricevuto un’offerta di lavoro 
qualificato e in un settore 
che necessita di mano-
dopera, sono i fattori che 
permetteranno di raggiun-
gere i 70 punti necessari ad 
ottenere il visto.

Il ministro dell’interno 
Patel rassicura anche le 
aziende preoccupate per 
la perdita di manodopera a 
basso costo. Secondo il mi-
nistro saranno gli europei 
che già vivono e lavorano 
nel Regno Unito a garantire 
alle imprese “la flessibilità 
necessaria per soddisfare 
le esigenze del mercato del 
lavoro”.

L’Inghilterra
si blinda

Nuova riforma 
sull’immagrazione

L
e nuo-
ve tec-
nologie 
e i temi 
l e g a t i
all’Indu-
stria 4.0
sono gli

argomenti trattati 
nell’incontro orga-
nizzato in Associa-
zione Industriali a 
Cremona ieri mat-
tina. I destinatari 
erano i migliori 
studenti degli isti-
tuti della Provincia 
di Cremona che 
hanno passato, 
dopo una prima 
selezione, le fasi 
del Talent Scout, storico 
progetto organizzato dal 
Gruppo Giovani Indu-
striali di Cremona e dalla 
Camera di Commercio di 
Cremona, in collaborazione 
con i partner Credito Pa-
dano e Banca Cremasca 
e Mantovana.

Dopo il saluto introdut-
tivo della Presidente dei 
Giovani Industriali, dott.
ssa Chiara Ferrari, i 70 
studenti degli istituti Ei-
naudi, Ghisleri, Torria-
ni, Stanga e Stradivari 
di Cremona, Romani di 
Casalmaggiore e Sraffa 

La robotica e l’industria 4.0 presentata agli studenti dal direttore della Bosch di Offanengo Corrado la Forgia

Incontro per studenti passati alla 2a fase del Talent Scout
Giovedì presso l’Associazione Industriali della Provincia di Cremona l’incontro dedicato ai temi della tecnologia 

di Crema, hanno avuto 
modo di ascoltare le parole 
dell’Ing. Corrado La For-
gia, Vice Presidente dell’As-
sociazione Industriali con 
delega all’innovazione e AD 
di VHIT Bosch di Offanengo 
(CR).

L’intervento particolar-
mente operativo, concreto 
e ricco di esemplificazioni si 
è concentrato sui temi della 
robotica, l’industria 4.0, gli 
algoritmi, la cyber security, 
spingendosi anche su temi 
legati all’etica e su come 
l’innovazione impatterà sul 
futuro dei più giovani con 

tutti le possibili valutazioni 
etiche da fare.

Gli studenti hanno inoltre 

ricevuto in omaggio un libro 
che racconta i temi dell’In-
dustria 4.0 attraverso un 
racconto: “Ada, Alan e i 
misteri dell’Iot. Fra co-
bot, reti digitali, hacker 
e algoritmi”.

Un’opera corale, realiz-
zata tra gli altri dall’Ing. 
La Forgia attraverso un 
progetto di scrittura cre-
ativa per i più giovani con 
l’obiettivo di incuriosire 
ed educare i ragazzi sui 
cambiamenti che le nuove 
tecnologie porteranno nella 
società e nel modo di vivere.

L’intento dell’incontro era 

infatti quello di sviluppare 
conoscenza sulle tecnologie 
e consapevolezza nel loro 
utilizzo, nonché porre l’ac-
cento sul ruolo che le tec-
nologie devono avere nella 
relazione uomo-macchina: 
“Essere al servizio delle 
persone per migliorarne il 
benessere” dice Corrado 
La Forgia.

In chiusura, un concet-
to importante che l’AD di 
VHIT Bosch ha voluto far 

passare è quello dell’impor-
tanza del “Tempo”, citando 
tutte le persone che vivono 
nell’esagerazione di una di-
pendenza totale da cellulari 
e smartphone perdendosi 
gran parte della propria 
vita; questo si riassume 
bene in una dichiarazione 
dell’Ing: “Le tecnologie, 
come hanno sempre fatto, 
ci regaleranno tempo, dob-
biamo essere bravi ad uti-
lizzarlo per restare umani”.

e urbanistici e di allargare lo 
sguardo verso nuovi paradig-
mi di pianificazione urbana 
orientata alla rigenerazione. I 
lavori sono stati introdotti dal 
Vice Sindaco Andrea Virgilio
che ha esposto le linee delle 
politiche urbanistiche che il 
Comune di Cremona intende 
portare avanti nel prossimo 
futuro cogliendo l’opportuni-
tà di interloquire con Pietro 
Foroni, Assessore al Territorio 
e Protezione Civile di Regione 

Lombardia. Presenti al tavolo 
dei relatori il presidente di 
ANCE Cremona Carlo Bel-
trami, Gianni Roncaglia 
dell’Ordine degli Architetti, 
Massimiliano Romagnoli 
segretario del Collegio dei Geo-
metri, Piergiorgio Capelletti
consulente tecnico di U.P.P.I 
(Unione Piccoli Proprietari) di 
Cremona, Giulio Franzini
presidente di A.P.P.C. (Asso-
ciazione Piccoli Proprietari 
Case) di Cremona, Matteo 

Piloni consigliere regionale e 
Filippo Dadone dirigente di 
Regione Lombardia. 

Il programma del conve-
gno si è strutturato in una 
prima fase nella quale la 
Legge Regionale 18/2019 è 

stata approfondita attraverso 
relazioni tecniche a cura di 
Andrea Vescia funzionario 
di ANCE Lombardia e Gianni 
Roncaglia dell’Ordine degli 
Architetti. In un secondo mo-
mento si è tenuta un’articolata 
tavola rotonda. Le conclusioni 
sono state affidate all’Asses-
sore regionale Foroni. Il tutto 
è stato moderato dall’arch. 
Christian Campanella di Cre-

ma, dell’Ordine degli Architetti 
associato presso il Politecnico 
di Milano. La partecipazione 
ha garantito il rilascio di cre-
diti formativi professionali 
per gli architetti e i geometri 
iscritti all’Albo.


